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Area Cassa e Banche
 In contabilità le operazioni che riguardano i fondi liquidi, i depositi
bancari e postali e gli scoperti bancari sono inseriti in appositi conti
denominati “cassa” oppure “banca”.
 Principio Contabile del CNDC&R 14
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PASSIVO
D) DEBITI
3) Debiti verso banche
4) Dediti verso altri finanziatori
5) Debiti rappr. da titoli di cred.
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C) ATTIVO CIRCOLANTE
IV. Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali
2) Assegni
3) Denaro e valori in cassa
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N.B. Non è accettabile effettuare in bilancio una compensazione tra conti
bancari attivi e passivi, anche se della stessa natura e tenuti presso la stessa
banca.
Articolo 2424 del Codice Civile
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 Depositi bancari e postali
… disponibilità presso il sistema bancario o l'amministrazione
postale, incassabili a pronti o a breve termine.
 Assegni
... titoli di credito bancari esigibili a vista, nazionali ed esteri.
 Denaro e valori in cassa
… moneta a corso legale nazionale e valori bollati
 Disponibilità in valuta estera
… moneta a corso legale in altri paesi
Definizioni
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 Sospesi di cassa e casse funzionanti a fondo fisso
... uscite di numerario già avvenute ma non ancora registrate.
 Fondi liquidi vincolati
... fondi non disponibili per un certo tempo o utilizzabili solo per
specifici scopi.
Definizioni
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 I conti devono comprendere:
... tutti gli importi movimentati entro la data di bilancio.
 I conti non devono comprendere:
... gli importi ricevuti in cassa o in banca in data posteriore a quella di
chiusura dell'esercizio, anche se il loro giorno di valuta è anteriore a
quella data
... gli importi usciti dalla cassa o disposti con assegni o bonifici
bancari in data posteriore a quella di bilancio
Competenza
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 Il saldo da esporre in bilancio deve esprimere l'effettivo debito per
 ... capitale, interessi ed oneri accessori maturati ed esigibili
alla data di bilancio,
 anche se gli interessi ed accessori vengono addebitati
successivamente a tale data.
 NB: la voce in questione può accogliere anche l’importo relativo al
valore nominale dei mutui passivi. Gli oneri accessori per
l'ottenimento dei mutui vanno differiti, se di ammontare rilevante, ed
ammortizzati in base al periodo di durata del prestito.
Debiti verso banche
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 Natura dei fondi liquidi vincolati e durata del vincolo.
 Conti cassa e conti bancari attivi all’estero che non possono essere
trasferiti in Italia a causa di restrizioni valutarie del Paese estero o per
altre cause.
 Informazioni necessarie per la corretta comprensione delle voci.
Corretta informativa in bilancio
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La revisione del ciclo monetario
 Obiettivi di revisione
 Il sistema strutturato delle verifiche:
 Sistema di controllo interno
Comprensione e valutazione preliminare – diagramma di
flusso del ciclo
Verifiche di conformità
 Procedure di analytical review
 Test di dettaglio
…
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Gli obiettivi di revisione
 Esistenza – Le disponibilità liquide esistono e derivano da operazioni
effettivamente avvenute e correttamente rilevate e, conseguentemente, le
entrate e le uscite contabilizzate nel periodo sono a fronte di denaro
effettivamente ricevuto/trasferito.
 Completezza – Tutti gli incassi e i pagamenti effettuati sono contabilizzati.
 Competenza – Le disponibilità liquide esposte in bilancio sono originate da
operazioni rilevate, per competenza, entro la data di riferimento del bilancio.
Le entrate e le uscite sono contabilizzate nel periodo di competenza.
 Valutazione - Le disponibilità liquide sono state valutate in conformità dei
principi contabili statuiti, tenendo conto dei fattori che possono influire sul loro
valore, quali, per esempio, la presenza di disponibilità in valuta diversa da
quella di conto, ecc.
 Corretta esposizione e classificazione
 Uniformità dei principi di valutazione
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Il sistema delle verifiche
Valutazione del rischio
inerente e della
significatività
Valutazione preliminare
del sistema di controllo
interno
Test di controllo
Verifiche di
coerenza
Verifiche
di coerenza
Pianificazione del rischio di
individuazione
Pianificazione del rischio di
controllo
Test di dettaglio sulle
transazioni (test di
sostanza in interim audit)
Test di dettaglio sui saldi
(test di sostanza in final
audit)
Verifiche di coerenza
sulle transazioni e sui
saldi
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Il ciclo monetario
 Il ciclo monetario è costituito dalle operazioni riconducibili alle
movimentazioni di risorse monetarie.
 Le molteplici attività che configurano il ciclo monetario comportano
l'intima connessione del ciclo stesso con tutte le classi di valori
correlate a movimenti bancari e per contanti.
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Il ciclo monetario
Flussi monetari
in entrata
Incassi correlati
ai ricavi
Disinvestimenti di
immobilizzazioni
Accensione di
finanziamenti passivi
Aumenti di capitale
a pagamento
Cassa e
banche
Investimenti in
immobilizzazioni
Pagamenti correlati
agli acquisti
Rimborso di
finanziamenti passivi
Diminuzioni di capitale
con rimborso
Flussi monetari
in uscita
+ -
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Il ciclo monetario
Conti in valuta
estera
Conti “metallo”
Strumenti di
copertura dai
rischi finanziari
Registrazione
incassi
Registrazione
pagamenti
Riconciliazioni
bancarie
Conta di cassa
Conti correnti
Cassa contante
Operazioni di
finanziamento
Operazioni di
investimento di
liquidità
Incassi da clienti
Pagamenti a fornitori
Pagamenti per
retribuzioni
Incassi e pagamenti
per investimenti e
disinvestimenti
Incassi e pagamenti
per finanziamenti
(attivi e passivi)
Incassi e pagamenti
per gestione dei valori
di capitale
AMMINISTRAZIONEGESTIONEFLUSSI FINANZIARI
PROCESSI
ACCESSORI
PROCESSI FONDAMENTALI
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I principali controlli
 Gli estratti conto bancari e le schede di contabilità sono
sistematicamente riconciliati; le riconciliazioni sono approvate da un
supervisore indipendente.
 I fondi liquidi, i libretti degli assegni, i cliché delle firme meccaniche e
le chiavi della macchina stampigliatrice delle firme sono custoditi in
cassaforte.
 La consistenza dei fondi liquidi è periodicamente verificata mediante
“conta di cassa” .
 I trasferimenti di fondi sono autorizzati/approvati ad appropriati livelli
di competenza.
 Le date dei trasferimenti interbancari sono verificate da un
supervisore indipendente.
 I movimenti di cassa sono limitati al minimo in funzione delle
dimensioni e caratteristiche aziendali.
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I principali controlli
 Tutti i conti bancari sono intestati alla società, salvo particolari
esigenze legali.
 I fondi in dotazione ai dipendenti sono limitati e sufficienti allo
svolgimento degli incarichi assegnati.
 I prelievi, possibilmente, devono esser effettuati tramite apposizione
di firme congiunte.
 La società è assicurata contro i rischi connessi alla gestione dei fondi
liquidi.
 Le modifiche alle procure di firma sono tempestivamente segnalate
agli istituti bancari di riferimento.
 Esistono procedure dettagliate per definire l’apertura e la chiusura dei
conti bancari, le operazioni sui mercati dei cambi, le accensioni di
finanziamenti.
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I principali controlli – cassa contante
 La consistenza media del fondo cassa è modesta.
 La dotazione iniziale è periodicamente reintegrata, previa
presentazione di idonei giustificativi.
 Gli importi eccedenti la normale consistenza del fondo cassa sono
tempestivamente versati in banca.
 Il custode della cassa non può disporre incassi e pagamenti (nelle
aziende di minori dimensioni, se ciò risuta impossibile, l ’attività del
custode della cassa deve essere controllata da un supervisore).
 I prelievi dal fondo cassa sono effettuati utilizzando moduli
prenumerati.
 E’ stabilito un limite ai rimborsi effettuabili tramite la piccola cassa.
 Un soggetto indipendente dalle funzioni di cassa esegue conte “a
sorpresa” .
18
Analytical review
 A causa della sua natura residuale, la cassa non ha una relazione
prevedibile con altri conti di bilancio
 L’utilizzo di verifiche di coerenza per la revisione della cassa è
limitato ai confronti dei saldi degli esercizi precedenti e ai valori di
budget
 L’uso limitato delle verifiche di coerenza è normalmente compensato:
 da test di controllo approfonditi e/o test di sostanza sulle
transazioni per gli incassi e i pagamenti oppure
 da test approfonditi sulle riconciliazioni bancarie dell’ impresa
cliente
14/12/2007
7
19
Test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
 Esistenza/Completezza/Valutazione
 Testare la riconciliazione bancaria:
Ottenere le conferme bancarie standard e ricollegare il saldo
secondo la banca alla riconciliazione bancaria.
Ottenere il rapporto sul cutoff bancario.
Concordare i depositi in transito, gli assegni non pagati e le
altre voci di riconciliazione con il rapporto sul cutoff bancario.
 Se il rischio di controllo è elevato o si sospetta una frode:
Effettuare procedure estensive sulla riconciliazione bancaria.
Effettuare una verifica di cassa.
Effettuare un test sul kiting.
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Test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
 Accuratezza
 Ottenere una copia della riconciliazione bancaria. Totalizzare la
riconciliazione e l’elenco degli assegni non pagati. Concordare il
saldo secondo i libri al libro mastro
 Cutoff
 Incassi:
Osservare l’ammontare di denaro detenuto l’ultimo giorno
dell’esercizio e concordare i depositi al registro degli incassi e
al rapporto sul cutoff di banca.
 Pagamenti:
Registrare l’ultimo assegno emesso l’ultimo giorno
dell’esercizio e concordarlo al registro dei pagamenti.
Individuare gli assegni non pagati sulla riconciliazione
bancaria e analizzare qualunque clearing di assegni avvenuta
dopo lungo tempo.
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Test di dettaglio vs obiettivi di
revisione
 Classificazione/ Corretta rappresentazione
 Esaminare i verbali dei consigli di amministrazione, le linee di
credito, i contratti di finanziamento o altri documenti per verificare
la presenza di qualunque limitazione sulla disponibilità della
cassa come saldi di compensazione o limiti di giacenza
obbligatoria
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Le riconciliazioni bancarie
 La principale fonte di evidenza per gli obiettivi di validità,
completezza, accuratezza e valutazione è costituita dal lavoro di
revisione eseguito sulla riconciliazione bancaria
 Per sottoporre ad analisi un conto di cassa, il revisore dovrebbe
ottenere i seguenti documenti:
 Una copia della riconciliazione bancaria.
 Un modulo standard per la conferma delle informazioni sul saldo
di bilancio da parte delle istituzioni finanziarie.
 Un rapporto sul cutoff di banca.
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Esempio di riconciliazione bancaria
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La verifica del libro cassa (proof of
cash)
 Sovente, durante le verifiche di interim audit, il revisore effettua una
verifica combinata di riconciliazione con un “proof of cash”, nel corso
della quale:
 Definisce un periodo di riferimento da esaminare (es. 31 marzo –
30 aprile)
 Riconcilia i saldi alla data iniziale (es. 31 marzo)
 Riconcilia i saldi alla data finale (es. 30 aprile)
 Dopo aver riconciliato i saldi di inizio e fine del periodo di
riferimento (procedura di delimitazione) esamina tutti i movimenti
dare e avere registrati nel periodo confrontandoli con i relativi
documenti di supporto (contabili, fatture, ecc.) allo scopo di
accertarne la concordanza nonché la corretta classificazione e
rilevazione temporale
 Si parla di “proof of cash” perché, per un periodo limitato, il revisore
controlla “ a tappeto” tutti i movimenti monetari registrati dall ’azienda.
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La circolarizzazione
26
La circolarizzazione
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La circolarizzazione
 L’obbligo
 Occorre inviare a tutte le banche presso cui la società cliente ha
acceso dei conti bancari una lettera standard al fine di ottenere le
informazioni di seguito riportate, codificate nel cd. modulo ABI
 Le banche da circolarizzare
 Tutte quelle con cui la società cliente intrattiene rapporti alla data
del bilancio
 Quelle con cui i rapporti sono cessati nel corso dell'anno
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La circolarizzazione
 Deve essere adattata alle peculiarità del cliente
 Deve essere consegnata al cliente affinché questi predisponga tutte
le lettere su carta intestata, in triplice copia; le lettere devono essere
firmate (tutte in originale) dal legale rappresentante della società.
 Una copia della lettera deve essere spedita dal revisore
 La seconda copia deve essere archiviata nel file
 La terza copia può servire per l’eventuale seconda richiesta
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La circolarizzazione
 La risposta della banca deve essere analizzata ed indagata in ogni
sua informazione (si veda il modulo ABI)
 Il cliente deve essere immediatamente informato riguardo agli errori e
anomalie contenuti nella risposta; in caso di effettivi errori da parte
della banca, occorre ottenere una risposta di rettifica.
 Il revisore (junior) assegnato all’area cassa e banche deve disporre di
una situazione costantemente aggiornata delle banche che non
hanno ancora risposto, apponendo un segno di spunta accanto ai
singoli nomi via via che le risposte pervengono.
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La circolarizzazione
Nelle carte di lavoro
 Elencare tutte le banche circolarizzate e riassumere i saldi e tutte le
informazioni contenute nelle risposte delle banche.
 Confrontare saldi e informazioni con la contabilità, le riconciliazioni,
l’estratto conto e la documentazione bancaria della società
 Archiviare le riconciliazioni e le risposte (o le lettere, finché la banca
non abbia risposto) per ogni singola banca, nello stesso ordine in cui
sono elencate sulla scheda riassuntiva
 N.B. - Al termine del lavoro, le banche che non hanno risposto
devono essere riportate nelle critical matter e segnalate al senior!!!
14/12/2007
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Il modulo ABI
BANCA ABC
Codice sportello Società Revisionata
Filiale di …………..
1) CONTI IN ESSERE AL 31/12/x
Tipo di N. di FIDO SALDO CONTABILE CONDIZIONI VIGENTI Competenze mat. e non ancora Rif.
add. o accred.
conto conto
Divisa Ammontare Scade nza Divisa Se gno Importo
Tass i
debitori %
Tass i
cre ditori %
C.M.S
% Divisa Se gno Saldo
Note
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Il modulo ABI
2) GARANZIE PRESTATE DALLA BANCA PER CONTO DELLA SOCIETA'
DESCRIZIONE SCADENZA DIVISA VALORE O QUANTITA' Rif.Note
Note:
3) EFFETTI E DOCUMENTI DELLA SOCIETA' PRESSO LA BANCA PER LO SCONTO, L'ACCREDITO S.B.F. O L'INCASSO
DESCRIZIONE DIVISA IMPORTO NOTE
scontati e non ancora scaduti
presentati per lo sconto e non ancora accreditati o accolti
accreditati s.b.f. e non ancora scaduti
presentati per l'accredito s.b.f. e non ancora accreditati o accolti
accolti per l'incasso e non ancora accreditati
presentati per l'incasso e non ancora accolti
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Il modulo ABI
4) GARANZIE RICEVUTE
A) Garanzie prestate dalla Società alla Banca a favore proprio
DESCRIZIONE SCADENZA
Div.o
unità VALORE O QUANTITA'
Rif.
Note
B) Garanzie che la Società si è fatta prestare da terzi
DESCRIZIONE SCADENZA Div.o
unità
VALORE O QUANTITA' Rif.
Note
C) Garanzie prestate dalla Società alla Banca a favore di terzi
DESCRIZIONE SCADENZA Div.o
unità
VALORE O QUANTITA' Rif.
Note
14/12/2007
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Il modulo ABI
5) TITOLI E VALORI DELLA SOCIETA' DEPOSITATI A CUSTODIA O IN AMMINISTRAZIONE
DESCRIZIONE Div.o
unità
VALORENOMINALEO QUANTITA' DESCRIZIONEDEL VINCOLO
Rif.
Note
6) CASSETTE DI SICUREZZA E PLICHI CHIUSI
DESCRIZIONE NOMINATIVI DELLEPERSONEAUTORIZZATEA DISPORNE Rif.
Note
7) PERSONE AUTORIZZATE AD OPERARE PER CONTO DELLA SOCIETA' E LIMITI DEI RELATIVI POTERI DI FIRMA
NOMINATIVI POTERI E MODALITA' DI FIRMA Rif.
Note
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Il modulo ABI
8) ALTRE NOTIZIE
8.1) Altre operazioni di importo superiore a euro 25.000 diverse da quelle in precedenza menzionate
e non riflesse sugli estratti conto già trasmessi alla società o allegati alla presente, che potrebbero
comportare addebiti, accrediti, concessioni di fido
8.2) Descrizione di eventuali intese di carattere particolare in base alle quali la Banca potrebbe
effettuare operazioni per conto della Società senza formale ordine scritto per le singole operazioni
8.3) Conti estinti nel periodo tra il 01/01/x e il 31/12/x
8.4) Operazioni a medio e lungo termine (mutui)
8.5) Operazioni "fuori bilancio" in corso alla data del 31/12/x precisando secondo i casi, capitale di
riferimento, titolo sottostante, margini in essere, premi incassati e/o pagati, modalità di
determinazione e scadenza dei flussi futuri, scadenza del contratto
